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Accolto dal governo un ordine del giorno del senatore Fleres sul riconoscimento 
del libero accesso in carcere dei garanti dei diritti dei detenuti. 
 

Il Governo, per bocca del sottosegretario, on Alfredo Mantovano, ha accolto un ordine del 
giorno, firmato dal sen. Salvo Fleres, in merito alla possibilità per i garanti dei diritti dei detenuti, di 
accedere liberamente nelle carceri di loro competenza e di svolgere incontri e colloqui con i reclusi 
in clima di riservatezza, come già accade per gli avvocati difensori. 

 
Si tratta di un passo avanti verso il riconoscimento, in sede nazionale, della figura del 

garante dei diritti dei detenuti e della relativa disciplina delle funzioni dello stesso. 
 
“Con l’accoglimento dell’ordine del giorno da parte del Governo – ha dichiarato in merito il 

sen. Fleres, che lo ha presentato – comincia un percorso importante nel quadro del rispetto dei 
contenuti dell’art. 27 della Costituzione, che attribuisce al carcere compiti rieducativi e di 
reinserimento sociale, in grado di recuperare il condannato alla vita civile. 

 
Le carceri – ha aggiunto il sen. Fleres – si trovano in una condizione di assoluta invivibilità, 

la disponibilità del Governo sul tema del garante dei detenuti, insieme all’avvio di una politica di 
ridefinizione delle pene e di costruzione di nuove carceri, costituisce un buon segnale di interesse a 
cui è, però, necessario dare immediato seguito.” 

 
Sempre in esecuzione di una interrogazione al ministro della Giustizia e al ministro del 

Welfare presentata dal sen Fleres, i presidenti delle Commissioni Giustizia e Sanità del Senato 
hanno avviato un’indagine conoscitiva sulla difficile situazione sanitaria delle carceri, anche alla 
luce del recente passaggio di competenze dall’amministrazione penitenziaria al servizio sanitario 
nazionale. 

 
Nei mesi scorsi il sen. Fleres, in materia di problemi della sanità penitenziaria, aveva 

segnalato le difficoltà presenti in Sicilia ed ottenuto una proroga dei termini di trasferimento delle 
competenze, onde evitare pericolosi vuoti nel servizio di assistenza. 

 
Fleres ha, inoltre chiesto lo sblocco del concorso per psicologi, lanciando un grido d’allarme 

circa il crescente aumento dei suicidi in carcere, come diretta conseguenza dell’attuale inadeguata 
assistenza psicologica. 
 
          Sen. Dott. Salvo Fleres 
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